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turis m o  “l.r.  23  marzo  200 0 ,  n.  42”)

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  del  
26.09.2013  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  commi  quar to  e  sesto,  
della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  
(Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  
turismo)  ed  in  particolare  l’articolo  69,  comma  
3  bis,  come  modifica to  dalla  legge  regionale  7  
maggio  2013,  n.  21;

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  
Presiden te  della  Giunta  regionale  23  aprile  
2001,  n.  18/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  
Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  
turismo  “l.r.  23  marzo  2000,  n.  42”);

Vista  la  risoluzione  n.  186  approvata  dal  
Consiglio  regionale  nella  seduta  del  24  aprile  
2013,  con  la  quale  si  impegnava  la  Giunta  ad  
approvar e  le  integrazioni  al  d.p.g.r .  18/R/2001;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  
direzione  (CTD)  espresso  nella  seduta  dell’11  
luglio  2013;

Visto  il parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  
cui  all’articolo  17,  comma  4  del  Regolamen to  
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  

marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  di  adozione  
dello  schema  di  regolame n to  del  15  luglio  
2013  n.  587;  

Visto  il pare re  favorevole  della  terza  
commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  
del  25  luglio  2013;

Visto  il pare re  favorevole  con  
raccoma n d azione  del  Consiglio  delle  
autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  4  
settemb r e  2013;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  
stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  
Toscana  18  marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  deliber azione  di  Giunta  regionale  9  
settemb r e  2013,  n.  749;

Consider a to  quanto  segue:

1.  per  quanto  riguar da  le  opere  di  facile  
rimozione  e  sgombero  realizzat e  sul  demanio  
marit timo  ogget to  di  concessione  e  collega t e  
alle  attività  turistico- ricrea tive  svolte  dagli  
stabilimen t i  balnea ri ,  la  finalità  è  quella  - 
peralt ro  già  soddisfa t t a  per  altre  tipologie  di  
imprese  turistiche ,  quali  alberghi,  campeg gi,  
villaggi  turist ici,  residenze  turis tico-
alberghie r e ,  per  le  quali  sono  stabiliti  alcuni  
elemen t i  tecnici,  dimensionali  e  di  det taglio  
costru t t ivo/edilizio  - di  fornire  ai  comuni  
indicazioni  univoche,  costituite  da  elemen t i  
ogget t ivi  e  tecnici,  per  facilita re  la  
riconoscibilità  delle  strut tu r e  da  ritene r e  
facilmen te  amovibili,  consent en do  loro  di  
svolgere  le  funzioni  amminis t r a t ive  in  maniera  
omogen ea .  A tal  fine,  tenendo  conto  
dell’evoluzione  delle  tecniche  costru t t ive,  si  
stabilisce  che  le  opere  esisten ti ,  se  sono  state  
costrui te  con  certi  mate riali  e  tecniche ,  sono  
consider a t e  di  facile  rimozione  e  sgomber o  e  si  
definisce  anche  la  procedu r a  amminis t ra t iva  
per  l’ottenimen to  di  tale  riconoscimen to .  
Infatti,  in  base  all’evoluzione  della  tecnica  
interven u t a  negli  ultimi  anni  sia  nell’uso  di  
nuovi  mate riali  che  nelle  tipologie  costru t t ive  
dei  manufa t t i  edilizi,  si  realizzano  oggi  
stru t tu r e  anche  rilevanti  che  possono  esse re  
rimosse  in  modo  facile,  consen ten d o  la  
riduzione  in  pristino  dei  luoghi  nello  stato  
origina rio;
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2.  per  quanto  riguar da  le  attività  accesso rie  
che  possono  esse re  svolte  negli  stabilimen t i  
balnea ri ,  sono  stabiliti  alcuni  indirizzi  univoci  
per  i comuni  anche  al  fine  di  promuover e  il  
rilancio  delle  attività  turis tico  balneari .

3.  di  accogliere  parzialmen t e  la  
raccoma n d azione  fornita  nel  pare re  del  
Consiglio  delle  autonomie  locali  ed  adegu a r e  
consegue n t e m e n t e  il testo;

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Art.  1  - Inserimen to  dell’articolo  44  bis  nel  
d.p.g.r.  18/R/2001  

 1.  Dopo  l’articolo  44  del  d.p.g.r .  18/R/2001  è  
inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  44  bis  -  Criteri  per  l’individuazione  delle  
opere  di  facile  rimozione  realizzate  su  aree  
demaniali  marittime  ogget to  di  concessione  per  
finalità  turistico- ricreative  

 1.  Sono  classificate  di  facile  rimozione  e  sgombero  
le  costruzioni  e  le  strut ture  utilizzate  ai  fini  
dell’esercizio  di  attività  turistico- ricreative,  
realizzate  sia  sopra  che  sotto  il  suolo  in  aree  
demaniali  marittime  ogget to  di  concessione  che,  in  
relazione  ai  materiali  utilizzati  ed  alle  tecnologie  
costrut t ive,  in  coerenza  con  le  disposizioni  del  
piano  d’indirizzo  territoriale  (PIT),  possono  essere  
comple ta m e n t e  rimosse  utilizzando  le  normali  
modalità  offerte  dalla  tecnica,  con  consegu en t e  
resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  nello  stato  
originario,  in  non  più  di  novanta  giorni.  

 2.  Le  costruzioni  e  le  strut ture  di  cui  al  com ma  1  
esis ten t i  e  regolarm en t e  autorizzat e/concessionate  
dal  comune  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  
regolamen to  emanato  con  decreto  del  Presidente  
della  Giunta  regionale  24  sette m br e  2013,  n.  52/R  
(Modifiche  al  regolamen to  emanato  con  decreto  del  
Presiden te  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  
18/R  “Regolamen to  di  attuazione  del  Testo  unico  
delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo  - l.r.  23  
marzo  2000,  n.  42”)  sono,  previa  dichiarazione  del  
concessionario  da  presentare  al  comune ,  
classificate  come  di  facile  rimozione  e  sgombero.  La  
dichiarazione  deve  essere  corredata  da  perizia  
asseverata  redat ta  da  tecnico  abilitato,  con  la  quale  
si  attestino  gli  estremi  dei  titoli  abilitativi  edilizi  e  
di  abilitazione  all’esercizio,  la  sussis tenza  delle  
caratteris tiche  costru t t ive  di  cui  al  comma  1  e  la  
totale  e  comple ta  rimovibilità  delle  opere,  le  
modalità  di  rimozione  e  smaltimen to  delle  opere,  
con  consegu en t e  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  
nello  stato  originario  in  non  più  di  novanta  giorni.  
In  mancanza  di  tale  dichiarazione ,  le  suddet t e  
opere  sono  considerate  non  amovibili.  ”.  

 Art.  2  - Inserimen to  dell’articolo  46  bis  nel  
d.p.g.r.  18/R/2001  

 1.  Dopo  l’articolo  46  del  d.p.g. r .  18/R/2001  è  
inserito  il seguen te :  

 “ Art.  46  bis  -  Indirizzi  per  lo  svolgime n to  delle  
attività  accessorie  degli  stabilimen ti  balneari  

 1.  I  comuni,  con  apposita  ordinanza  del  sindaco,  
recepiscono  gli  indirizzi  finalizzati  alla  disciplina  
delle  attività  accessorie  degli  stabilimen ti  balneari.  

 2.  Sono  attività  accessorie  degli  stabilimen t i  
balneari  le  attività  di  cui  all’articolo  69,  com ma  2,  
della  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  
unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo).  

 3.  L’esercizio  delle  attività  accessorie  di  cui  al  
comma  1  è  subordinato  al  possesso  dei  rispet tivi  
titoli  abilitativi  previsti  dalla  normativa  di  settore  
vigente .  

 4.  Le  attività  accessorie  di  cui  al  comma  1  sono  
effet t ua te  entro  gli  orari  di  esercizio  stabiliti  dal  
sindaco  per  le  attività  cui  sono  funzionalme n t e  e  
logisticame n t e  collegate ,  nel  rispet to  delle  
adeguate  misure  di  sicurezza  per  la  clientela.  

 5.  Fatto  salvo  quanto  previs to  all’articolo  6,  comma  
2-quinquies ,  del  decre to- legge  3  agosto  2007,  n.  
117  (Disposizioni  urgenti  modificative  del  codice  
della  strada  per  increm e n tare  i  livelli  di  sicurezza  
nella  circolazione),  conver ti to  in  legge,  con  
modificazioni,  dalla  legge  2  ottobre  2007,  n.  160,  
relativame n t e  agli  orari  di  forme  di  intratteni m e n t o  
e  svago  danzante  congiunto  alla  som minis t razione  
di  bevande  alcoliche,  il  comun e  può  vietare  o  
limitare  la  somminis trazione  di  bevande  alcoliche  
effet t ua ta  nell’ambito  delle  attività  accessorie  di  cui  
al  comma  1  in  relazione  a  comprovate  esigenze  di  
prevalen te  interesse  pubblico.  

 6.  Le  attività  accessorie  di  cui  al  comma  1  sono  
effet t ua te  nel  rispet to  delle  particolari  condizioni  di  
tutela  dell'ambien t e ,  ivi  incluso  l'ambiente  urbano,  
dell'ordine  pubblico,  dell'incolu mi tà  e  della  
sicurezza  pubblica,  nel  rispet to  delle  vigenti  norme,  
prescrizioni  e  autorizzazioni  in  materia  edilizia,  
urbanistica,  igienico- sanitaria  e  di  inquina m e n to  
acustico.  

 7.  Il  comune  definisce  i  requisiti  dei  luoghi  degli  
stabilimen ti  balneari  dove  si  svolge,  
congiunta m e n t e  all’attività  di  balneazione,  l’attività  
di  pubblico  spet tacolo  o intrat teni m e n to  ogget to  dei  
proge t t i  da  sottoporre  all’esame  delle  commissioni  
di  cui  all’articolo  141  del  regio  decreto  6  maggio  
1940,  n.  635  (Regolam en to  per  l’esecuzione  del  
Testo  Unico  18  giugno  1931,  n.  773  delle  leggi  di  
pubblica  sicurez za)  ed  a  cui  si  applica  l’articolo  80  
del  regio  decreto  18  giugno  1931,  n.  773  (Testo  
Unico  18  giugno  1931,  n.  773  delle  leggi  di  
pubblica  sicurezza).  ”.  
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